
Il talento del pianoforte Gorini
stella 30enne di Milano Musica,
Concerti sinfonici e da camera
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MilanoMusica al via
con il piano di Gorini
L’artista trentenne: «Suonerò alla Scala brani
di Schumann e del contemporaneo Gervasoni
Li stessi eseguiti in un carcere americano»

L
a musica contempo-
ranea? Non piace a
chi non l’ascolta.
Troppo strana, trop-
po difficile, solo per
pochi: i pregiudizi

che da sempre l’accompagna-
no. «Eppure ogni musica, pri-
ma di diventare un classico,
nasce contemporanea. Spec-
chio di istanze e pulsioni ine-
dite, inquiete e inquietanti.
Perciò va ascoltata, non si può
voltare le orecchie allo spirito
del proprio tempo» avverte Fi-
lippo Gorini, pianista trenten-
ne di rare qualità artistiche e
umane, a cui Milano Musica
guidata da Cecilia Balestra, af-
fida l’apertura del suo 35° Fe-
stival, «Lontananze creative».
Titolo a cui Gorini, dal 2025 in
giro per il mondo con la «So-
nata for 7 Cities», nata per por-
tare la musica là dove non arri-
va— prigioni, ospedali, barac-
copoli, case di riposo — ri-
sponde in pieno.
«Il concerto di martedì alla

Scala è lo stesso che amarzo ho
proposto in un penitenziario
di Portland, nell’Oregon. In
quel carcere di massima sicu-
rezza, dove fino a qualche an-
no fa esisteva il braccio della
morte, ho eseguito Schumann
e Beethoven, maestri del pas-

sato, alternati con inediti di
Beat Furrer e Stefano Gervaso-
ni, maestri del presente. Ad
ascoltarli 150 detenuti. Molti
alla fine con le lacrime agli oc-
chi perché “mai nella vita ab-
biamo sentito qualcosa di così
bello”. Qualcunomi ha chiesto
se il programma era pensato
per quelli come loro. No, ho ri-
sposto, la musica non conosce
sbarre, vale per tutti». In carce-
re come alla Scala. Dove Gorini
aveva debuttato due anni fa e
dove ora torna con un bagaglio
di arte e vita raccolto in questo
viaggio attraverso 7 continenti,
che dopo Vienna, Città del Ca-
po, Hong Kong e Portland, è a
oltre metà percorso.
«Esperienze e incontri han-

no cambiato la mia visione del
mondo,mi hanno fatto cresce-
re. Noi musicisti suoniamo
ogni sera in posti diversi, ma
non li conosciamo affatto. Ho
voluto cambiare le regole. Fer-
marsi unmese in una città ti fa
entrare nella vita di una comu-
nità, frequentare luoghi non
deputati. Con conseguenze
sorprendenti: a Vienna ho suo-
nato per 250 ragazzi di licei
nessuno dei quali aveva mai
sentito Beethoven o Schu-
mann. Dopo il concerto quei
250 le hanno ascoltate. E forse

qualcosa è rimasto, forse è sta-
ta piantata una radice per il fu-
turo. Così come in una casa di
riposo, una signora affetta da
demenza sentendo Beethoven
si è come risvegliata e, memo-
re di un suo passato musicale,
si è messa a consigliarmi delle
variazioni di tempo».

L’accostamento di classica e
contemporanea è parte fonda-
mentale di un progetto in feli-
ce sintonia conMilanoMusica.
«Un nuovo brano per ogni cit-
tà, da commissionare a com-
positori portatori di istanze di-
verse. Se quello di Furrer è
adrenalina pura, la “Sonata” di
Gervasoni è carica di sugge-
stioni liriche e nostalgie».
Nuove sonorità per tutti. «Il
pubblico meno abituato alla
classica è il più curioso della
contemporanea. Il rischio di
noi musicisti è fossilizzarci in
un repertorio, celebrando
sempre la stessa bellezza». Il
viaggio di Gorini prosegue in
agosto a Medellin, Colombia; a
febbraio 2027 Sydney; a mag-
gio, Milano. «Vorrei coinvolge-
re università, ospedali, San Vit-
tore, Casa Verdi, il Quartet-
to…”». Milano è l’ultima città.
Ma il viaggio — assicura —
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continuerà.
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Da sapere

● Il
programma
completo del
festival Milano
Musica, giunto
all’edizione n°
35 si può
trovare su
www.milanomu

sica.org

● Biglietti e
abbonamenti
per la rassegna
sono disponibili
sul sito Internet
Vivaticket, su
biglietteria@mil
anomusica.org
e alla

biglietteria del
Teatro alla
Scala

● L’abboname
nto per dieci
concerti
del festival
Milano
Musica costa
130 euro.

● Per i concerti
della Scala,
biglietti tra i 10
e i 40 euro

❞Sonate per sette città
Partito daVienna, dove ho fatto
scoprire Beethoven a 250 liceali,
chiuderò qui nelmaggio 2027. Vorrei
entrare negli ospedali e a SanVittore

Talento
Qui sopra,
il pianista
trentenne
Filippo Gorini,
nato a Carate
Brianza.
Martedì
suonerà alla
Scala per la
rassegna
Milano Musica
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